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	   Comune di Borghetto Lodigiano

Provincia di Lodi


	


REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE 

DI SOSTEGNI ECONOMICI 

A VALENZA SOCIALE

Approvato con deliberazione C.C. n. 7 del 20/02/2006
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CAPO I
OGGETTO E FINALITA’

ARTICOLO 1 
 - DEFINIZIONE CAMPO DI INTERVENTI

1. Con il presente Regolamento il Comune, nell’esercizio dei suoi poteri di autonomia, disciplina gli interventi di sostegno economico di aiuto alla persona erogati a chi si trova in una situazione socio - economica disagiata.

2. Gli interventi di sostegno economico a favore di persone singole o nuclei familiari in stato di bisogno sono rivolti ad assicurare i mezzi per far fronte alle esigenze vitali minime garantendo il rispetto del bisogno della persona all’interno di una logica di risposta non più settoriale basata sui bisogni contingenti, ma tendente a sostenere la persona promuovendone capacità e risorse.

3. Il sostegno economico è da considerarsi uno strumento per la modifica e il superamento di difficoltà temporanee; si pone all’interno di un processo di responsabilizzazione che deve mirare al raggiungimento dell’autonomia della persona.

4. Il beneficio stesso è attribuito esclusivamente e limitatamente per il tempo necessario al pieno recupero dell’autonomia individuale e/o familiare, fermo restando la possibilità di proseguire l’intervento qualora detto recupero richieda tempi maggiori del previsto.

5. Gli interventi di natura economica sono messi a disposizione di tutti i cittadini che si trovino in situazione di bisogno.

ARTICOLO 2 - 
DESTINATARI

1. Sono destinatari degli interventi di natura economica di cui al presente Regolamento:

· i cittadini residenti nel Comune di Borghetto Lodigiano italiani e stranieri con carta di soggiorno o permesso di soggiorno;

· i profughi, i rimpatriati e i rifugiati aventi titolo all’assistenza secondo le vigenti leggi dello Stato e aventi dimora abituale nel Comune di Borghetto Lodigiano;

· i cittadini non residenti, i profughi, gli stranieri ed gli apolidi, in conformità a quanto previsto all’art.129 comma 1, lettera h del D.lgs 112 del 1998, qualora sussistano motivazioni di urgenza indilazionabile e previa motivata relazione dell’Assistente Sociale.

2. Hanno diritto di accesso prioritario le persone in stato di bisogno che:

· hanno a carico figli minori o con handicap accertato;

· anziani ultrasessantacinquenni non autosufficienti destinatari di programmi individualizzati di recupero e reinserimento sociale.

ARTICOLO 3 -
TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI NATURA ECONOMICA

1. Gli interventi possono concretizzarsi in :

· Assistenza economica

- Assistenza economica straordinaria

- Integrazione spese affitto

- Contributi su utenze domestiche

· Integrazioni rette strutture residenziali per anziani e disabili

· Prestiti sull’onore

ARTICOLO 4
 - F INANZIAMENTO

1. Il Consiglio Comunale nell’ambito del suoi poteri di programmazione ed indirizzo determina annualmente, con l'approvazione del Bilancio di Previsione, i finanziamenti complessivi da destinare agli interventi di cui all’articolo 1.

CAPO II
MODALITA’ DI ACCESSO E PROCEDURE

ARTICOLO 5
 - MODALITA’ DI ACCESSO

1. Gli aventi diritto elencati all’articolo 2 accedono agli interventi di sostegno economico attraverso il Segretariato Sociale del Comune o da esso delegato.

2. L’Assistente Sociale valuta in sede di colloquio quale tra le tipologie indicate all’articolo 3 sia la più opportuna per l’utente. L’erogazione di sostegni economici è parte sostanziale del contratto sociale che l’Assistente Sociale stipula con l’utente.

3. In sede di colloquio con l’Assistente Sociale, l’interessato compilerà apposita domanda scritta per l’ottenimento del beneficio economico.

4. Qualora l’Assistente Sociale valuti che il soggetto non appaia in grado di gestire autonomamente i propri redditi in funzione delle reali necessità di vita propria e dei familiari a carico, può proporre di sostituire il contributo in denaro con:

· pagamento diretto di fatture relative ai consumi di rette e ai canoni di affitto, alle bollette per le utenze domestiche

· erogazione di buoni per l’acquisto di generi di prima necessità.

ARTICOLO 6
 - MODULISTICA

1. La domanda d'accesso agli interventi è stilata su apposita modulistica predisposta dai Servizi Socio Assistenziali.

ARTICOLO 7 -
ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA

1. La richiesta scritta di prestazioni assistenziali dovrà essere presentata all’Ufficio Servizi Sociali, su apposito modulo fornito dall’Ente.

2. Alla richiesta dovrà essere allegata idonea documentazione comprovante le dichiarazioni riportate nel modulo, nonché ogni ulteriore documentazione ritenuta utile per chiarire le circostanze, la natura, l’origine e l’entità del bisogno.

3. La composizione del nucleo familiare, il reddito e il patrimonio possono essere autocertificate su apposito modulo fornito dall’Ente, a norma del D.Lgs. 130/00.

4. E’ fatta salva la possibilità di integrare e perfezionare la domanda da entrambe le parti. Da parte dell’Assistenza Sociale ogni richiesta di integrazione della documentazione presentata dovrà essere effettuata per iscritto. Il supplemento di istruttoria sospende i termini del procedimento.

5. Qualora siano trascorsi immotivatamente trenta giorni dalla notifica della richiesta di integrazione di documentazione presentata, la domanda di sostegno economico è da ritenersi respinta. 

6. L’utente autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della Legge 675/96 e autorizza il controllo sia diretto che indiretto teso ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, con riferimento sia alla situazione economica che a quella familiare.

7. A tal fine i Servizi Sociali possono disporre visite domiciliari con personale qualificato, si avvale dei dati informativi a disposizione degli Enti erogatori di prestazioni previdenziali e assistenziali, ovvero possono ricorrere ad accertamenti per il tramite della Polizia Municipale.

8. I beneficiari di contributi erogati per particolari esigenze (pagamento utenze, spese mediche, etc) sono tenuti a presentare idonea attestazione dell’impiego delle somme percepite, la mancata presentazione della documentazione richiesta sarà considerato motivo di esclusione per la presentazione di nuova istanza per un periodo non inferiore a 1 anno. 

9. I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre a incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite.

ARTICOLO 8
 - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

1. Il Responsabile del Settore Servizi Sociali, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta corredata dalla documentazione necessaria, formula la proposta di concessione o di diniego del contributo.

2. Nel definire la prestazione, i Servizi Sociali Comunali operano in modo da avere le maggiori garanzie che il trasferimento monetario sia effettivamente destinato a superare le concrete situazioni di difficoltà.

3. L’esito del procedimento amministrativo ed ogni altra utile notizia saranno comunicati ai richiedenti per iscritto presso il luogo di residenza. 

4. Il termine massimo per la conclusione dei procedimenti amministrativi previsti dal presente regolamento è stabilito in 45 giorni, ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 241/90.

ARTICOLO 9
 - COMMISSIONE VALUTATIVA CONTRIBUTI

1. Le domande sono valutate da una commissione valutativa tecnica interna denominata Commissione Valutativa Contributi, la cui composizione e le cui competenze sono di seguito disciplinate.

2. Alla Commissione Valutativa sono attribuite le seguenti funzioni:

· espressione di parere tecnico formale sulla base degli esiti istruttori presentati dall’Assistente Sociale;

· predisposizione di eventuali verifiche;

· valutazione dell'intervento a conclusione dello stesso.

3. La Commissione Valutativa Contributi è composta da:

a) l’Assessore competente

b) il Responsabile del Servizio Sociale;

c) l’Assistente Sociale del Comune o da esso individuata; 

4. La Commissione può essere convocata d’urgenza dal Responsabile del Settore competenza. Di norma, si riunisce una volta ogni mese.

ARTICOLO 10 - LIVELLO MINIMO

1. Si considera quale livello economico minimo, il seguente valore €. 5.608,00.

2. Il Comune attraverso l’erogazione di sostegni economici favorisce il raggiungimento degli importi sopra riportati e considerati ciascuno in relazione alla composizione del nucleo familiare.

3. Il livello di minimo di cui al comma precedente, funge da riferimento per l’individuazione delle Fasce Isee di cui alla seguente tabella e per il calcolo del contributo economico.

	N.
	Fasce proposte 2006

	Fascia A
	0 
	5.608,00

	Fascia B
	5.609,00
	6.773,00

	Fascia C
	6.774,00
	8.128,00

	Fascia D
	8.129,00 
	9.483,00

	Fascia E
	9.484,00 
	10.838,00

	Fascia F
	da 10.839,00 
	in poi


CAPO III – ASSISTENZA ECONOMICA

SEZ. 1 - ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA

ARTICOLO 11    -
DEFINIZIONE E DESTINARI

1. L’Assistenza Economica Straordinaria è un intervento economico “una tantum” a cui accedono persone appartenenti a nuclei familiari o persone sole che si trovano a dover fronteggiare un’improvvisa e straordinaria situazione di disagio economico derivante da avvenimenti che mettono in crisi la capacità di reddito ed il menage familiare.

ARTICOLO 12
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

1. Nel caso in cui dovessero presentarsi eventi di natur eccezionale imprevedibili e comunque non contemplati nel presente regolamento, di cui sia accertata la gravità, è facoltà dell’Amministrazione Comunale, con atto deliberativo della Giunta, prevedere interventi economici a favore dei cittadini.

2. Dovrà in ogni caso essere presentata relazione motivata da parte dell’Assistente Sociale e del responsabile dell’Ufficio e di ogni altro tecnico comunale, che possa essere utile per ottenere informazioni e pareri attinenti.

3. Il progetto dovrà contenere, quali requisiti minimi:

· le modalità di verifica successive all’erogazione del contributo intese ad accertare il reale utilizzo dello stesso

· il resto degli interventi che si intendono attuare per superare il momento “straordinario” di difficoltà e per favorire l’integrazione socio economica del soggetto e/o del nucleo.

4. Il progetto deve essere controfirmato dall’interessato.

ARTICOLO 13 - MODALITA’ DELL’EROGAZIONE

1. Il contributo può essere erogato in un’unica soluzione o rateizzato.

2. La misura del contributo sarà commisurata alla situazione complessiva del richiedente e alle disponibilità di bilancio e non potrà comunque superare il tetto massimo fissato in € 1.500,00.

ARTICOLO 14 - LIMITI

1. Visto il carattere di eccezionalità non è possibile erogare questo tipo di contributo per annualità successive, fatti salvi casi particolari valutati di volta in volta dall’Assistente Sociale ed adeguatamente motivati.

SEZIONE 2
CONTRIBUTI PER UTENZE DOMESTICHE

ARTICOLO  15   - DESTINATARI – VALIDITA’ – MODALITA’

1. Il contributo è destinato a persone con un reddito Isee inadeguato per far fronte ad alcune spese di riscaldamento – luce – gas ecc.

2. L’Assistente Sociale valuta la posizione Isee del richiedente, del nucleo familiare anagrafico e dei parenti tenuti agli alimenti; formula la proposta di  contributo e di progetto alla Commissione Valutativa Contributi.

3. Il progetto redatto dall’Assistente Sociale e approvato dalla Commissione Valutativa Contributi dovrà essere sottoscritto dall’interessato.

4. Il contributo può essere erogato in un'unica soluzione o alla scadenza delle bollette relative alle utenze.

SEZIONE 3
CONTRIBUTI PER SPESE DI AFFITTO

ARTICOLO  16   - DESTINATARI – VALIDITA’ – MODALITA’

1. Il contributo è destinato a persone con un reddito Isee inadeguato, che abitino in alloggi in locazione di edilizia privata e che non abbiano proprietà immobiliari o diritto d’uso di beni immobili.

2. Il contributo può essere concesso per far fronte ad una parte delle spese di affitto ad integrazione del contributo regionale DGR. n°6/48647 del 29/02/00.

3. L’Assistente Sociale valuta la posizione Isee del richiedente, del nucleo familiare anagrafico e dei parenti tenuti agli alimenti; formula la proposta di contributo e di progetto alla Commissione Valutativa Contributi.

4. Il contributo può essere erogato in un'unica soluzione una volta all’anno.

5. Il contributo è stabilito fino ad un massimo  nella misura prevista annualmente dalla Regione Lombardia.

SEZIONE 4
INTEGRAZIONE RETTE DI STRUTTURE

RESIDENZIALI PER ANZIANI E DISABILI

Articolo 17 -
DEFINIZIONE

1. La normativa vigente dispone che il Comune debba provvedere al pagamento di una parte o dell’intera retta in favore di anziani soli, non autosufficienti e di persone disabili con redditi insufficienti che vengono inseriti in strutture residenziali.

2. L’intervento economico garantisce un’adeguata assistenza all’anziano o al disabile che ha un reddito insufficiente, anche quando i parenti che, per legge, sono tenuti ad assicurare il mantenimento al proprio congiunto, non sono in grado di provvedere completamente.

DESTINARI:

1) ANZIANI

1. E’ privilegiato l’inserimento in struttura solo per i soggetti parzialmente autosufficienti soli e non autosufficienti a tutti gli effetti valutati dalla Commissione valutativa contributi in base alla documentazione sanitaria e della relazione dell’Assistente sociale.

2. Per gli anziani in grado di autogestirsi a livello personale, sebbene in solitudine, si possono prevedere interventi alternativi al ricovero.

3. L’integrazione della retta viene riconosciuta per i ricoveri effettuati previa approvazione da parte della Commissione valutativa contributi in una delle strutture accreditate dalla Regione.

4. All’applicazione del tetto massimo della retta potranno esserci delle deroghe solo dietro specifica e motivata richiesta da parte del Servizio Sociale competente e limitatamente a persone sole e senza alcuno che possa occuparsi di loro. 

2) DISABILI

1. Per i disabili l’inserimento in struttura è un intervento che si attua in situazioni limite quando non sia assolutamente possibile intervenire con altri strumenti su richiesta dell’interessato o della sua famiglia e previa valutazione del Servizio Sociale.

2. Gli inserimenti vengono attuati presso le strutture accreditate. L’Assistente Sociale, l’utente stesso e la sua famiglia sceglieranno insieme la struttura più idonea al caso.

Articolo 18
 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1. Il cittadino deve rivolgersi, in caso di necessità, al servizio sociale del territorio.

2. L’assistente sociale competente:
a) Riceve la richiesta dell’interessato e/o dei familiari

b) Verifica e propone, quando possibile, soluzioni alternative al ricovero;

c) Provvede ad istruire la richiesta alla struttura individuata.

d) Richiede e predispone tutta la documentazione reddituale dell’interessato e dei parenti cosi come previsto al punto successivo

e) Inoltra la proposta di integrazione alla Commissione valutativa contributi per l’iter amministrativo

3. Sarà cura dell’Ufficio Servizi Socio Assistenziali verificare annualmente la situazione economica dell’ospite e dei suoi parenti tenuti agli alimenti, riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione che nello spazio di un anno intervenga sulla situazione (es. aumento retta, aumento della pensione, morte dell’ospite ecc..).

4. La stessa procedura verrà applicata per gli anziani autosufficienti ricoverati in struttura qualora diventino non autosufficienti.

ARTICOLO 19 -
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

1. L’Assistente Sociale valuta la posizione reddituale della persona ricoverata, determinando l’ammontare della partecipazione alla spesa del ricovero;

formula la proposta di integrazione che viene sottoposta per il benestare alla Commissione Valutativa Contributi.

1.  L’ospite della R.S.A. partecipa comunque al costo della retta con il proprio reddito, comprensivo dell’assegno di accompagnamento. Al fine di favorire l’autonomia personale ed economica, sarà lasciata in gestione diretta all’Ospite una quota del reddito nella misura di € 526,00 annuali per necessità personali all’interno della struttura. Necessità particolari ed eccezionali saranno valutate caso per caso. 
ARTICOLO 20 -
MODALITA’ DELL’EROGAZIONE

1. Per la quota di costo non coperta dal reddito individuale dell’utente vengono chiamati a concorrere i parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’art.433 c.c. sulla base di quanto stabilito nel presente regolamento. La percentuale di compartecipazione dei familiari tenuti al mantenimento viene calcolata secondo la seguente tabella.

Tabella 

	
	Percentuale parenti
	Percentuale Comune

	Fascia A 
	0
	100

	Fascia B 
	20
	80

	Fascia C 
	40
	60

	Fascia D 
	60
	40

	Fascia E 
	80
	20

	Fascia F 
	100
	0


2.I diversi nuclei familiari tenuti al mantenimento hanno la possibilità di concordare tra loro la ripartizione degli oneri. L’impegno del pagamento delle quote a carico dei familiari tenuti al mantenimento viene sottoscritto prima dell’ingresso nella struttura dell’utente da tutti gli obbligati i quali si impegnano solidalmente. Tale impegno diventa parte integrante della procedura.

3.In caso di proprietà di un alloggio abitato in precedenza dall’anziano, qualora rimanga vuoto, si prevede che il Comune possa richiedere un utilizzo che procuri un introito utile al pagamento della retta, anche in presenza di parenti tenuti agli alimenti.

4.Per la quota di costo non coperta dal reddito individuale dell’utente e dal concorso degli obbligati agli alimenti, interviene economicamente il Comune nelle percentuali previste alla tabella sopra riportata.

5. Il Comune si riserva di esercitare ogni possibile forma di rivalsa anche sui beni che pervenissero al ricoverato durante e dopo il ricovero e sugli obbligati civilmente fino alla concorrenza delle somme dovute. Sono da considerasi beni anche gli arretrati dell’indennità di accompagnamento.

6. Nelle procedure d’urgenza, in particolare a seguito di dimissione ospedaliera, è possibile provvedere all’integrazione della retta senza la verifica e l’impegno dei familiari tenuti al mantenimento per un periodo massimo di mesi tre, termine entro il quale devono essere completate tutte le procedure di cui ai punti precedenti.

7. Le proposte di integrazione potranno essere accolte nel rispetto dei limiti degli stanziamenti di bilancio.

SEZIONE 5
PRESTITO SULL’ONORE

ARTICOLO 21 -
Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina lo strumento dei prestiti sull’onore.

2. Il prestito sull’onore si configura come la corresponsione di un prestito a tasso zero, a persone singole o a nuclei familiari residenti sul territorio del Comune di Borghetto Lodigiano, temporaneamente in difficoltà economiche e che non possono con le proprie risorse far fronte ad esigenze particolari.

Ciò avviene tramite l’assunzione da parte del beneficiario di un’obbligazione, che prevede un piano specifico e preciso di restituzione della somma erogata a titolo di prestito. 

ARTICOLO 22  - Destinatari e requisiti

1. Possono richiedere l’erogazione del prestito sull’onore i cittadini residenti in Borghetto Lodigiano:

· che non possono usufruire del prestito sull’onore della Regione Lombardia;

· che non possono accedere all’erogazione di contributi economici, definiti come da regolamento dell’ente e da relativo piano assistenziale, ma che sono in oggettive difficoltà socio - economiche, seppure momentanee;

· chi, non ricorrendo ai contributi economici, constatate le oggettive difficoltà economiche, ne faccia richiesta;

· che abbiano usufruito con successo di altri prestiti e non ne abbiano altri.

2. Si considerano come riferimento per il limite massimo di reddito per l’accesso al prestito le tabelle di riferimento per la corresponsione dell’assegno familiare.

ARTICOLO 23 -
Campi d’intervento

1. Il prestito sull’onore può essere applicato per superare momentanee difficoltà per i seguenti campi d’intervento:

· casa: anticipo per stipula del contratto di locazione, spese per stipula mutuo, anticipo spese per l’arredo minimo e per gli elettrodomestici, anticipazione spese per modifiche e abbattimento delle barriere architettoniche nel caso di anziani o invalidi);

· trasporto: acquisto e riparazione di autoveicolo proprio, qualora fosse indispensabile all’attività lavorativa e dunque mezzo per la sussistenza propria e della famiglia;

· protesi e ausili sanitari, non compresi nel nomenclatore ASL;

· spese necessarie per i figli

· piccole spese: esempio occhiali da vista

· anticipazione spese funerarie di familiari.

3. Per arredo minimo si intendono gli elementi di arredo necessari per garantire la vivibilità in casa, ovvero: fornelli, lavandino, forno, letto, materasso, divano, poltrona Per elettrodomestici si intendono ammessi al prestito frigorifero, televisore, lavatrice, phon. 

2. Sono ammesse al prestito anche quelle spese che su valutazione dell’operatore possono essere determinanti per una migliore autonomia e qualità di vita.

ARTICOLO 24 -
Modalità di attivazione del prestito

1. L’interessato deve preventivamente sostenere il colloquio con l’Assistente Sociale, che valuta l’oggettivo e reale disagio.

2. Presentare domanda di prestito sull’onore redatta su apposito modulo, corredata di certificazione Isee e preventivo di spesa. Inoltre deve indicare, se non già concordato con l’Assistente Sociale, il piano di rientro (impegno di restituzione), anch’esso redatto su apposito modulo e debitamente sottoscritto.

3. E’ possibile rivolgersi al Servizio Socio – Assistenziale per l’attivazione del prestito durante tutto l’anno solare.

ARTICOLO 25 -
Modalità di erogazione

1. La commissione valutativa contributi, prevista dal Piano dei Servizi Sociali, valuta l’ammissibilità delle istanze e la corretta istruttoria della pratica. 

2. Il prestito viene erogato tramite la banca che gestisce la Tesoreria dell’Ente.

ARTICOLO 26 -
Modalità di restituzione

1. Il beneficiario del prestito s’impegna con debito atto sottoscritto alla restituzione della somma; in tale piano di rientro è indicata la frequenza con la quale dovranno essere versate le rate di rimborso, che possono essere mensili o bimensili, per un periodo non superiore ai due anni conteggiati a partire dal mese successivo a quello dell’erogazione.

2. Le rate di rimborso vengono versate entro il giorno 10, senza necessità di preavviso alla Tesoreria del Comune di Borghetto Lodigiano.

ARTICOLO 27 -
Importi ammessi e dilazione del prestito

1. L’importo minimo del prestito è fissato in Euro 260,00=; l’importo massimo in Euro 2.600,00=.

2. Sono ammesse dilazioni non superiori ai tre anni.

3. Qualora l’Assistente Sociale valuti che il soggetto non appare in grado di gestire autonomamente i propri redditi in funzione delle reali necessità di vita propria e dei familiari a carico, può proporre di sostituire il contributo in danaro con:

- pagamento diretto di fatture relative ai consumi di rette e ai canoni di affitto;

- erogazione di buoni per l’acquisto di generi di prima necessità.

ARTICOLO 28 -
Ritardo e mancato rimborso

1. I ritardi nei versamenti delle rate di rimborso devono essere comunicati all’Ufficio Servizi Socio – Assistenziali. E’ considerato ritardo il mancato versamento alla data sopra indicata fino ad un massimo di quindici giorni. Oltre i quindici giorni il mancato versamento della rata, è considerata mancato rimborso.

2. Il mancato rimborso di una o più rate, comporta la decadenza ad usufruire del servizio con ingiunzione di pagamento.

ARTICOLO 29 -
Rimborsi

1. Le rate possono essere versate tramite bollettino postale sul conto corrente del Comune di Borghetto Lodigiano oppure versate in Tesoreria.

2. L’Ufficio Servizi Socio – Assistenziali è competente per la verifica dei versamenti delle quote di rimborso, chiedendo ai beneficiari copia della ricevuta di versamento.

ARTICOLO 30 -
Riserve

1. L’erogazione dei prestiti sull’onore avverrà compatibilmente alle dotazioni finanziarie stanziate con l’approvazione del bilancio di previsione e, in caso di risorse economiche finanziarie minime e domande numerose, dando priorità ai bisogni essenziali.

CAPO IV 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

ARTICOLO 31 -
Legislazione in materia

1. Si applicano nella concessione, valutazione, calcolo, ecc. degli interventi precedentemente descritti le norme della legislazione vigente in materia. 

2. Il Codice Civile all’articolo 433 individua, contestualmente ai parenti tenuti agli alimenti, gli interventi continuativi es. partecipazione alla spesa per ricovero in casa di riposo di un familiare. In considerazione della diverso grado e dunque della pregnanza dei rapporti parentali coinvolti, sarà commisurato il grado di sostegno dovuto dalla persona obbligata secondo le seguenti percentuali diversificate:

· 100% nel caso di coniugi, figli o genitori

· 50% nel caso degli altri ascendenti o discendenti, affini o fratelli

Questi ultimi vengono chiamati in causa solo nel momento in cui sia verificata la non sussistenza in vita dei parenti chiamati a rispondere nella misura del 100%.

3. Per l’applicazione dei criteri parametrali di cui agli articoli precedenti, si individua il minimo definito come disponibilità economica necessaria per il soddisfacimento dei bisogni fondamentali, sia pure minimi, di vita e di relazione, per un nucleo composto da una persona, in Euro 5.608,00. Il minimo sopra indicato sarà rivalutato annualmente dalla Giunta Comunale sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.

L’applicazione del minimo in rapporto alle scale parametrali, previste dal D.lgs n° 130/00, determina comunque il minimo corrente.

_________________________________________________
(Art. 433 (Persone obbligate) All’obbligo di prestare gli alimenti sono tenuti, nell’ordine: 1) il coniuge; 2) i figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi, e, in loro mancanza i discendenti prossimi, anche naturali; 3) i genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi anche naturali; gli adottanti; 4) i generi e le nuore; 5) il suocero e la suocera; 6) i fratelli e le sorelle germani o unilaterali con precedenza dei germani sugli unilaterali.)
CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 32 -
DISPOSIZIONI ABROGATE

1. Il presente regolamento sostituisce ed abroga tutte le precedenti disposizioni, regolamenti con esso incompatibili.

ARTICOLO 33 -
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni vigenti in materia ed i principi generali dell’ordinamento giuridico.

2. Il presente Regolamento sarà oggetto di revisione alla luce delle successive disposizioni normative che dovessero intervenire dopo la sua approvazione.

ARTICOLO 34 -
NORME INTEGRATIVE

1. Tutte le disposizioni integrative e correttive emanate sia dallo Stato che dalla Regione troveranno immediata applicazione anche ai fini del presente regolamento.

ARTICOLO 35 -
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entrerà in vigore a partire dalla data di esecutività dell’atto di approvazione.

